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Relazione Introduttiva 
 

1. Il problema della Categoria 
 
Quando nel Febbraio del 2000 l’Assemblea Costituente deliberò la nascita di un Sindacato 
di categoria per i lavoratori del fumetto, del cinema di animazione, dell’illustrazione e, più 
in generale, della comunicazione per immagini, davanti a noi si presentava una serie di 
problemi di natura organizzativa e gestionale, che andavano risolti prima di poter far 
“vivere” il Sindacato, ma fu subito chiaro che il problema più serio era di natura culturale. 
 
La difficoltà più grave, che affrontiamo ancora oggi, nasce dal fatto di non rappresentare 
una categoria di lavoratori, ma una miriade di individui, poco o punto collegati tra loro, del 
tutto disabituati ad affrontare insieme problemi comuni. 
 
Eppure, i problemi più seri che nella nostra categoria ci si trova ad affrontare 
quotidianamente sono effettivamente comuni alla quasi totalità dei lavoratori. 
 
Compensi insufficienti, contratti iniqui, fortemente sbilanciati a favore dei datori di lavoro e, 
spesso, ai limiti del concetto di “patto leonino”, mercati asfittici condizionati da imprenditori 
disabituati a leggere i mercati e le loro esigenze e avvezzi più a costruire i bilanci sulla 
riduzione dei costi (e il costo del lavoro è inevitabilmente la voce più facile da limare) che 
sugli investimenti e sulla crescita dei ricavi, la mancanza di sicurezze sociali, sono 
problemi comuni a fumettisti, animatori, illustratori. Quindi richiedono, anzi esigono, 
soluzioni comuni. 
 
Non sfugge, inoltre, il fatto che solo rivendicazioni collettive danno a chi le porta avanti un 
peso contrattuale paragonabile a quello dei datori di lavoro. 
Se la leva psicologica attraverso la quale un editore di fumetti, un produttore di film di 
animazione o l’editore di un libro illustrato spuntano condizioni di estremo favore per sé (e 
di assoluto sfavore per chi lavora) è quella del “se ti va bene è così, altrimenti ho la fila 
dietro la porta di ragazzi disposti a lavorare gratis pur do pubblicare” è chiaro che il 
problema si risolve nel momento stesso in cui a contrattare condizioni migliori non è un 
lavoratore da solo, ma un’intera categoria, o un’organizzazione che, nei fatti, la 
rappresenti. 
 
Da qui, l’esigenza di un’Organizzazione Sindacale di settore. Ma, allo stesso tempo, da qui 
l’esigenza, per l’organizzazione Sindacale, di avere un numero di iscritti sufficiente a 
raggiungere un importante grado di rappresentatività. 
 
 

2. il lavoro svolto 
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proprio la ricerca del maggior grado possibile di rappresentatività ha costituito il primo 
obiettivo della nostra attività in questi primi anni di vita. 
Purtroppo, se è evidente che il sistema più efficace e rapido per raccogliere adesioni è 
costituito (in ogni campo) da una forte e ben strutturata campagna pubblicitaria, è 
altrettanto vero che l’unica fonte di finanziamento di ogni Sindacato è costituita dalle quote 
associative. Quindi, il nostro, essendo giovane, è un Sindacato povero, e questo fatto 
rischia di generare il più classico dei circuiti chiusi (se non abbiamo iscritti non riusciamo a 
farci conoscere, ma se non ci facciamo conoscere non possiamo crescere nel numero di 
iscritti). Abbiamo quindi deciso di far parlare di noi il nostro lavoro, soluzione che, se meno 
efficace in termini di rapidità, si rivela di solito più efficace nel tempo (posto che il nostro 
sia effettivamente un lavoro di qualità). 
 
Abbiamo perciò impostato la nostra attività su tre grandi filoni di intervento: 
 
• La creazione di cultura. 
• La rappresentanza dei lavoratori. 
• I servizi. 
 
• La creazione di cultura. 
Allo scopo di diffondere la conoscenza del Sindacato, del lavoro svolto, dei vantaggi che 
porta agli iscritti, abbiamo partecipato (e prevediamo di continuare a farlo) a incontri e 
conferenze presso saloni e convegni; 
teniamo lezioni sui diritti e gli normativi e contrattuali del lavoro presso alcune tra le più 
importanti scuole di fumetto del Paese; 
pubblichiamo articoli su riviste del settore; 
gestiamo il più importante notiziario quotidiano che si occupi nello specifico di fumetto, 
animazione, comunicazione visiva (AFNews). 
 
• La rappresentanza dei lavoratori 
Rappresentiamo direttamente i nostri iscritti che lo ritengano utile nella negoziazione dei 
contratti e nelle vertenze volte a migliorare condizioni contrattuali insoddisfacenti. 
 
• I servizi 
Prestiamo servizi sia specifici della nostra Organizzazione (la consulenza contrattuale, la 
consulenza legale “di settore”) sia tipici di CGIL (i servizi di consulenza e assistenza 
fiscale, quelli di consulenza e assistenza legale nelle vertenze di lavoro). 
 
In particolare, il servizio più richiesto, che ha finito per costituire una buona fetta della 
nostra attività quotidiana, è quello di consulenza contrattuale. Verifichiamo quindi 
regolarmente ( e spesso scriviamo tout-court) i contratti dei nostri iscritti, e ne gestiamo, 
quando si riveli necessario, l’applicazione. 
 
Di fianco a queste attività, che costituiscono il “lavoro quotidiano” del Sindacato, ce ne 
sono altre non meno importanti ma che rivestono un carattere di eccezionalità. 
 

• La vertenza Disney 
• Il sostegno al disegno di integrazione della legge sul Diritto d’Autore 
• La definizione di sinergie con la SIAE 
• La creazione di un sistema previdenziale di settore 

 



Inoltre, all’esigenza di farci conoscere ma anche a quella di contribuire alla diffusione della 
“cultura del diritto” in categoria risponde il lavoro che stiamo sviluppando per le 
celebrazioni del Centenario di CGIL, che ricorrerà l’anno prossimo. 
Si tratta di una pubblicazione dedicata ad alcuni dei momenti di maggior rilievo nella storia 
del Sindacato italiano, cui stanno lavorando oltre cinquanta autori di diversa esperienza, 
fama ed estrazione. Non solo la pubblicazione di un volume di questo genere può 
contribuire, a nostro avviso, alla diffusione della conoscenza del SILF. Abbiamo anche 
scelto di utilizzare questo lavoro come un vero e proprio “laboratorio contrattuale”, nel 
quale utilizzare quelle stesse clausole che consigliamo sempre di inserire nei contratti. 
Quindi, un accordo scritto (il che, purtroppo, non è sempre dato per scontato); proprietà 
intellettuale e materiale degli autori (quindi, diritti d’autore e proprietà degli originali); 
proprietà degli originali da dividere tra sceneggiatore e disegnatore, tariffe eque (nel nostro 
caso, e intenzionalmente, uguali per tutti)e così via. 
 
 
3. La copertura previdenziale 
 
Lasciando poi a Massimo Cestaro il compito di dirci qualche 
parola in più sullo stato delle cose in questo momento, pensiamo sia utile capire perché e 
come vogliamo attribuire una copertura previdenziale al nostro settore di lavoro. 
 
Innanzitutto, il PERCHÉ: 
un sistema previdenziale implica una maggiore SICUREZZA PER IL FUTURO, dato che 
costruisce un reddito per il momento in cui, dopo una vita di lavoro, decideremo di 
dedicarci al riposo; 
la tranquillità economica genera a sua volta una TRANQUILLITÀ PROFESSIONALE, dato 
che rende possibile, in alcuni momenti, scegliere di fare quello che ci interessa anziché 
quello che interessa al mercato; 
con uno slogan forse un po’ troppo facile, potremmo dire CHE RAPPRESENTA “UNA 
SCELTA DI CIVILTÀ”, poiché fa in modo che tutta la comunità dei lavoratori si prenda cura 
di chi ha perso la capacità (per età, stato di salute) di provvedere al proprio reddito. 
 
Poi, COME: 
attraverso un accordo con ENPALS (Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per i 
Lavoratori dello Spettacolo), di cui ci parlerà appunto Massimo, ma che, in breve, 
garantisce dei vantaggi rispetto a INPS (Istituto Nazionale di Previdenza Sociale) di 
carattere economico, a partire dal numero di contributi versati necessari a calcolare un 
anno contributivo. 
 
Per finire, gli EFFETTI: 
il primo, lo abbiamo già detto ed è lapalissiano, è la copertura pensionistica, ma non è il 
solo. 
La necessità di definire alcuni parametri, come la giornata lavorativa, attraverso una 
contrattazione collettiva rende inevitabile un rapporto tra i datori di lavoro e i 
rappresentanti dei lavoratori (il Sindacato), e quindi può avviare una fase di contrattazioni 
collettive, e dunque un periodo di maggior rappresentatività per il SILF, e, infine, la nascita 
e il consolidamento di quell’idea di “CATEGORIA” di cui parlavamo all’inizio. 
 
 
4. la Federazione di II livello 
 



Se questo è importante, allora riteniamo sia altrettanto importante generare un “fronte 
comune” con gli altri lavoratori soggetti alla contribuzione ENPALS. Per questo, riteniamo 
sia utile percorrere la strada di una federazione tre SILF, SAI e SIAM, i tre Sindacati CGIL 
che rappresentano i lavoratori sottoposti al regime ENPALS. Vorremmo a questo punto 
che Massimo Cestaro ci parlasse più nei dettagli di questa idea e delle sue implicazioni. 
 
 
5. Il Comitato Direttivo 
 
A questo punto, in considerazione del fatto che le nostre scelte assumono un contenuto 
che esula, a nostro avviso, dal mandato di organizzazione del lavoro e “gestione della 
quotidianità” ricevuto dall’Assemblea Costituente, riteniamo sia utile, anzi necessario, 
dotare la nostra Organizzazione di quell’organismo che, per Statuto, è preposto ad 
assumere le decisioni strategiche di ogni Sindacato CGIL, e quindi anche del SILF, ossia il 
Comitato Direttivo. 
 
Nell’elaborare la proposta di nomi che questa Segreteria porta al vaglio dell’Assemblea 
degli iscritti, abbiamo tenuto conto di alcuni criteri: 
 

• La Democrazia: il Direttivo deve essere in numero dispari, in modo da garantire la 
possibilità di operare scelte a maggioranza e in modo da poter operare le stesse 
scelte anche indipendentemente dal parere della Segreteria (che del Direttivo deve 
fare parte); 

• La Rappresentanza: devono, a nostro avviso, essere rappresentate le tre categorie 
di lavoratori che il SILF rappresenta, ossia Fumettisti, Animatori, Illustratori, in modo 
da elaborare strategie operative che tengano conto delle esigenze di tutti i nostri 
iscritti; 

• L’esperienza: riteniamo molto importante il fatto che il Comitato Direttivo sia 
composto da persone che abbiano una buona esperienza professionale, e quindi 
una buona conoscenza del settore nel quale operano, in modo da portare al 
Sindacato la conoscenza dei problemi, delle esigenze e delle prospettive dei vari 
ambienti di lavoro; 

• Il Genere: la presenza di uomini e donne insieme, all’interno di ogni organismo di 
CGIL è una scelta precisa, nella quale noi crediamo fermamente, e non perché lo 
dica il nostro Statuto, ma perché garantisce una maggior ricchezza di elaborazione 
delle idee, dando al Sindacato il contributo di esigenze, esperienze, sensibilità, 
punti di vista diversi. 

 
In base a queste considerazioni, abbiamo chiesto, ed ottenuto, la disponibilità di: 
 
Andrea Ferraris, fumettista; 
Giulia Orecchia, illustratrice; 
Andrea Spada, animatore. 
 
Questi nominativi, nella nostra proposta, si aggiungono a 
Gianfranco Goria, Segretario Generale, e 
Marco Cattaneo, Segretario Organizzativo, 
 
a formare la nostra proposta per il Comitato Direttivo Nazionale del SILF/SLC/CGIL, che 
sottoponiamo al voto dell’Assemblea degli Iscritti. 
 



 
 
 
La proposta è stata approvata all’unanimità dall’Assemblea Nazionale. 
 
 

 
 

Massimo Cestaio (Segreteria Nazionale SILF/SLC/CGIL) e Marco Cattaneo (Segretario Organizzativo SILF) 
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